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à stato autorizzato a promuovere, ai termini e per gli effetti dei
Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515,
la II Mostra d'arte del Sindacato stesso, che avrà luogo a Trento
dal 31 agosto al 5 ottobre 1930-VIII.
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foglio n. 121, la Società delle belle arti di Firenze e stata autoriz-
zata a promuovere, ai termini e per gli effetti dei Regi decreti-legge
16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, la Mostra-Esposi-
zione di scultura, pittura e bianco-nero, che avrà luogo a Monte-
catini Terme dal 20 luglio a tutto ottobre 1930-VIII.

(4264)

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1371.

REGIO DEORETO 20 giugno 1930, n. 1036.
Emissione di francobolli speciali per la Tripolitania, la Cireb

nalca, l'Eritrea e la Somalia Italiana, commemorativi dell'istitu.
zione della M. V. S. N.

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

JtE D'ITALIAI

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749;
Visto il R. decreto 20 novembre 1912, ii. 1205;
Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, apprö-

Vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio po-

stale, approvato col R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
Vista la domanda con la quale il Comando generale della

Milizia volontaria per la sicurezza nazionale chiede che ven-
ga 'estesa alle Colonie italiane l'emissione dei francobolli
commemorativi della istituzione della Milizia stessa, autoriz-
zata con R. decreto n. 192 del 10 marzo 1930;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Bulla proposta del Nostro Minístro Segretario di Stato

per.le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

. E' autorizzata l'emissione, per i servizi postali delle Co-
lonie della Tripolitania e della Cirenaica, delPEritrea e della
Somalis Italiana degli stessi francobolli speciali emessi nel
Regno, per commemorare l'istituzione della Milizia volonta-
ria per la sicurezza nazionale, gravati di un sovraprezzo a

favore de1POpera di previdenza della Milizia stessa, da va-
lere per la francatura delle corrispondenze impostate negli
uffici delle Colonie stesse e dirette ovunque.

"Art. 2.

La emissione di cui all'articolo preëedente differisce da
quella per il Regno per la colorazione in verde americano
e bleu 76 del francobollo da cent. 30, in verde americano e

viola permanente di quello da cent. 50. La colorazione del

francobollo da L. 1,25 sarà in bruno 80 e bruno calci. Il
frangottollo da L. 5 sarà in colore bleu china e verde: Inol-
tre tutti i valori portano sovrastampata la leggenda « Tri-

politania » « Cirenaica » « Somalia Italiana » « Eritrea »

e sono emessi nel seguente quantitativo rispettivamente per
ciascuna Colonia :

da cent. 30 + 10 , n. 20.000
da » 50 + 10 n. 20.000
da lire 1,25+0 30

. , n. 15.000
da » 5,00 + 0,50 e . n. 10.000

Art. 3.

I suddetti francobolli saranno niessi in vendita il 1° luglio
1930, negli pflici postali delle Colonie e presso Puflicio filaw
telico del Ministero delle colonie, e saranno validi per la
francatura delle corrispondenze fino al 31 dicembre 1931.
Dopo tale periodo verranno tolti di corso e venduti per,

collezione nell'ufficio filatelico del Ministero delle colonie,

Krt. 4.

Il NostFo Ministro Segretario di Stato per le colonie B
autorizzato a stipulare con il Comando generale della M.L
S.N. una convenzione per regolare l'emissione dei franco-
bolli suddetti ed i rapporti relativi al sovraprezzo di cui i
francobolli sono gravati in favore dell'Opera di previdenza
della Milizia stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stató, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato á Sán Rossore, äddì 20 giugno 1930 - Inno VIII

VITTORIO EMANUELE.

DE BoNo - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 6 agosto 1930 - 2nna ylli
Atti del Governo, registro 299, foglio 26. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1372.
REGIO DECRETO 20 giugno 1930, n. 1037.

Nuovi tipi e valori di francobolli per la corrispondenza in
partenza dagli uilici postali della 'Tripolitania e della Cirenaica.

:VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ. DELLA NAZIONE

RE D'FI'ALIA

Vista la legge 26 giugno 1927, n. 1013;
Viste le leggi ed i regolamenti vigenti sul servizio pöstale;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stäfd

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Trt. 1.

E' autorizzata; Pemissione dei tipi e valori di francoholli;
indicati negli articoli seguenti, da servire per Paifrancaturd
delle corrispondenze in partenza dagli uffici postali della
Tripolitania e della Cirenaica:

da cent. 7 1/2 di colore rosso bruno;
da cent. 75 di colore carminio ;
da lire 1,25 di colore bleu marino;
da lire 1,75 di colore rancioL
da Ifre 2þ$ di colorfviolk haiance.
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'Art. 2.

Per il valore da cent. 7 1/2 sarà usato 11 disegno dell'at-
tuale francobollo da cent. 2 recante l'effigie del Legionario;
per il valore da cent. 75 sarà adoperato il disegno del fran-
cobollo commemorativo della Vittoria istituito con R. de-
creto 4 maggio 1922, n. 0.08; per il valore da L. 1,25 verrù
usato il disegno del francobollo con la figura della Nave
Rostrata, istituito con R. decreto 12 giugno 1921, n. SSD;
per i valori da L. 1,75 e L. 2,55 sarà adoperato il disegno
del francobollo con la figura della Sibilla Libica, istituito :

con R. decreto 5 aprile 3924, n. 544.

'Art. 3.

Sono tolti di corso gli attuali francobolli: da cent. 1 c 3
con la figura del Legionario; da cent. 7 1/2 del Regno, so-
vrastampato « Libia » ; da cent. 40 col disegno della Sibilla
Libica; da L. 1,25 del Regno tipo floreale sovrastampato
« Libia ».

Art. 4.

Cori sud decreto il Nostro Ministro per le colonie deter-
minerà la data in cui saranno messi in circolazione i nuovi
valori nonchè quella di cessazione di validità dei francobolli
indicati al precedente art. 3.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addt 20 giugno 1930 - 'Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

DE BONo - MoscoNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 6 agosto 1930 - 'Anno VII1
Witi det Governo, registro 299, foglio 27. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1373.

REGIO DECRETO 18 luglio 1930, n. 1044.
Approvazione della convenzione stipulata il 16 giugno 1930

con il comune di Torino per la concessione, a quest'ultimo, delle
tramvie extraurbane Torino=Stupinigi e Torino-Orbassano con
diramazione per il sanatorio di San Luigi, nonchè della elettri-
ficazione delle linee stesse.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

:Visto 11 testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rövie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
ineccanica e gli automobili, approvato con il Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;
Visto il R. decreto-legge 2 agosto 1929, n. 2150, conte-

11ente modifiche alla legislazione vigente in materia di con.
cessioni di ferrovie e di altri mezzi di trasporto ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
"Abbiamo decretato e decretiamö:

E' approvata e resä esecutoria Id convenzione stipulata
11 ;L6 giugno 1930 VIII fra i rappresentanti dello Stato e

del comune di Torino, per la concessione, a quest'ultimo,
delle tramvie extraurbane Torino-Stupinigi e Torino·Orbas-
sano con diramazione per il sanatorio di San Luigi, nonchè
della elettrificazione delle linee stesse.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 18 luglio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

CIANO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 agosto 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registra 299, foglio 33. -- AIANCINL

Numero di pubblicazioni 1374.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1930, n. 1046.
Valutazione del servizio reso sulle Regie navi nella nuova

posizione di riserva dai militari della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.GIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-
tari approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. TO, e sue

successive modificazioni;
Visto il testo unico delle disposizioni legislative riguar-

danti l'avanzamento degli ufficiali dei Corpi militari della
Regia marina, approvato con R. decreto 7 novembre 1929,
n. 2007:
Visti le Regie Magistrali patenti in data 19 luglio 1839 che

istituiscono la medaglia di benemerenza per 10 lustri di sere
vizio, il R. decreto 27 novembre 1901, n. 656, che istituisce
la medaglia di lunga navigazione, ed il R. decreto 8 novemy
bre 1900, n. 358, che istituisce la croce di anzionità di ger-
vizio, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 9 agosto 1929, n. 1744, che stabilisce gli

assegni speciali di bordo;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto l'art. 8 del testo nuico delle disposizioni legislative

concernenti la costituzione e le attribuzioni dei Corpi con-
sultivi della Regia marina, approvato con R. decreto 10 In-
glio 1924, n. 1521;
Udito il Consiglio superiore di marina, il quale ha dato

parere favorevole;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la liiãrina, di coli-

certo con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Il servizië reso dal 1° aprile 1929 in poi dal persönale thi-
litare della Regia marina a bordo delle navi in riserva è
valutato come quello prestato su nasi in armamento, agli
effetti dell'avanzamento e della liquidazione della pensione,
nonchò a tutti gli altri effetti previsti dalle disposizioni vi-
genti, eccezione fatta per la concessione degli assegni spe-
ciali di bordo, di cui al R. decreto 9 agosto 1929, n. 1744.
Il presente decrets ha vigore dal 1° aprile 1929 eccetto che

per la parte riguardante l'avanzantento, per la quale he ef-
fetto dal 27 novembre 1920.



11-ym-1980 (VIII) · GAZZETTA UFFIO(ALE DEL REGNO Ii'F1'ALIX - N. 187 3'2()g

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1930 - Anno VIII

sVITTORIO EMANUELE.

l\ITJSSOLINI - SIRIANNI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 8 agosto 1930 - Ann0 V111
Atti del Governo, registro 299, foglio 35. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1375.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 luglio 1930, n. 1048.

Proroga del termine per il funzionamento dell'Alto Commis=
sariato per la città e provincia di Napoli.

Art. 4.

L'art. 2 del R. decreto-legge 27 dicembre 1927, n. 2611, è
così modificato:
« Per l'esecuzione delle opere in aggiunta o in sostitu-

zione dell'attività delle pubbliche amministrazioni e istitu-
zioni locali non sono applicabili alPAlto Commissariato i lis
miti di cui alPart. 7 slel R. decreto-legge 7 luglio 1925,
n. 11T3 ».

Art. 5.

All'art. 24 del R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1086, è
aggiunto il seguente comma :

« I contributi di miglioria per le opere eseguite dalPAlto
Commissariato nel territorio del comune di Napoli - esclu-
se quelle statali - saranno riscossi dalPAlto Commissarias
to o, per delega dell'Alto Commissariato, dal Comune. Il
ratizzo dei contributi sarà reso esecutorio con decreto dels
l'Alto Commissario ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta, di prossedere;
Yisti il R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1630, conser-

tito in legge 18 marzo 1926, n. 502, concernente la costitu-
zione e il funzionamento dell'Alto Commissariato per la
città e la provincia di Napoli, nonchè le altre successive di-

sposizioni integrative;
Udito il Consiglio dei Ministri;

• Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, di concerto con i Ministri per le finanze,
per l'educazione nazionale, per i lavori pubblici, per l'agri-
oltura e le foreste e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' prörogato al 30 giugno 1935 il periodo di funziona-

mento dell'Alto Commissariato per la città e provincia di

Napoli, istituito con II. decreto-legge 15 agosto 1925, nu-
mero 1636, convertito in legge 18 marzo 1926, n. 562.
Rimangono ferme le facoltà ed attribuzioni conferite al-
l'Alto Commissario col citato decreto-legge e con le altre
successive disposizioni integrative.

'Art. 2.

AIPart. 1 del citato R. decreto-legge 15 agosto 1925, nu-
mero 1036, è aggiunto il seguente comma:

« d) la facoltà di eseguire, con i fondi a sua disposizio·
ne, opere varie in aggiunta o in sostituzione dell'attività del-
le pubbliche amministrazioni e istituzioni locali ».

Art. 3.

Per Pesercizio delle attribuzioni di cui alParticolo prece-
dente l'Alto Commissario è autorizzato ad assumere impe-
gni di spesa sino al limite di L. 30.000.000 per ciascuno degli
esercizi finanziari a decorrere dal 1930-31 sino al 1934-35.
Nelld parte straordinaria del bilancio del l\finistero delle

finanzh garanno stanziati annualplente i fondi per ßrov-
vedere ai pagamenti delle spese di cui sopra ripartiti" in
sei esercizi finanziari a decorrere dall'esercizio 1930-31.

Art. 6.

Il secondo comina dell'art. 9 del R. decreto legge 15 ago-
sto 1925, n. 1636, è così modifleato:
« Entro tre mesi Balla scadenza dell'esercizio, l'Alto Com-

missario presenterà il conto consuntivo al Ministro per le
finanze, che provvederà a in rue compiere l'esame, presso lo
stesso Alto Commissario, da dipendenti ispettori di ragios
neria.

« Compinto detto esame, il rendiconto sarà approvato me-

diante decreto Reale, da omanarsi sulla proposta dello stesso
Ministro e da registrarsi, previa revisione del conto, dalla
Corte dei conti. A tal tine, l'Alto Commissario invierà di-
rettamente a quest'ultima i documenti einstificativi del conto
anzidetto ».

Art. 7.

Per le anticipazioni accordate dallo Stato al comune di
Napoli per il tramite dell'Alto Commissariato costituisce di-
scarico il rendiconto reso dal Comune ed approvato dalPAlto
Commissariato.
Detti rendiconti saranno allegati al rendiconto generale

dell'Alto Commissariato per l'esame e 1 approvazione da
parte del Ministero delle finanze.

'Art. 8.

L'art. 32 del R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1986, à
così modificato :

« Sono ceduti al comune ili Napoli, in corrispettivo delle
caserme in corso di costruzione a cura dell'Alto Commis-
sariato, i seguenti beni di proprietà demaniale:

1° Caserma di Pizzofalcone con relativi annessi;
2° Caserma di S. Pasquale a Chiaia;
36 Edificio di S. Domenico Soriano a piazza Dantë,

Ospedaletto in via Medina, Vittoria al Chiatamone, Case
Covante a Pizzofalcone, Betlemme a via Vetriera a Chiaia,
S. Maria degli Angeli, Marinella in via Marina;

4° Edificio dell'ex carcere di S. Francesco ».

'Art. 9.

Sono prörogati per tutta la durata delPalto Commisään
riato i termini di cui al R. decreto-legge 15 agosto 1925,
n. 1636, per le speciali provvidenze per la città e provin-
cia di Napoli.
Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 1930 ë aarg

presentato al Parlamento per la conversione in legge, D
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,Capo del Governo, Ministro per l'interno, proponente, è au-
torizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e ûi farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - Moscox1 - GIULIANO -

DI CROLLALANZA - ACERBO - BOTTAI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 8 agosto 1930 - Anno Vill

Atti del Governo, registro 299, foglio 37. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1376.

REGIO DECRETO 10 luglio 1930, n. 1052.

Approvazione del regolamento per l'ordinamento e la pro=
cedura dei Consigli di discip]ina per gli uiliciali nelle Colome.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

tVista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato degli util-
giali del Regio esercito, della Regia marina e della Regia
aeronautica ;
Vista la legge 17 marzo 1930, n. 337, che apporta varianti

alla legge suddetta nella parte riguardante i Consigli di di-
gciplina;

isto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la

guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le

colonie;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

"Articold unico.

E' apprövato l'annesso regolamento per l'ordinamento e

Jn procedura dei Consigli di disciplina per gli ufficiali in
servizio nelle Colonie, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro,
dal afinistro Segretario di Stato per la guerra.
Il predetto regolamento sostituisce quello approvato con

H. decreto 22 giugno 1926, n. 1145, modificato col R. decre-
to 9 dicembre 1926, n. 2185.

Ordiniämo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dafid ä San Rossore, addl 10 luglio 1930 - Anno VIII

eVITTORIO EMANUELE.

IIUSSouNI - GAzzERA - DE BONO.

Visto, il Guarddsigilli: Rocco.
Jtegistrato alla corte dei conti, addi 8 agosto 1930 - Anno Vill
¼tti del Governo, regtstro 299, foglio 41. -- MANCEL

Ilegolamento per l'ordinamento e la procedura
dei consigli di disciplina per gli ulliciali nelle Colonie.

Art. 1.

Gli ufliciali nelle Colonie sono sottoposti a Consiglio di di-
seiplina per decisione del comandante delle truppe della

Colonia ove sono stati commessi i fatti, purchè detto coman-
dante rivesta il grado di generale, salsi i casi previsti dagli
articoli 75, secondo comma, e 76 della legge 17 marzo 1930,
n. 337.

Art. 2.

Il Consiglio di disciplina ha luogo nella Colonia ove i fatti
sono avvenuti e sempre quando l'ufficiale risieda nella Colo-

nia medesima all atto del suo deferimento a Consiglio di

disciplina.
Art. 3.

La decisione di sottoporre un ufficiale a Consiglio di disci-
plina è presa dopo che sia stata svolta una inchiesta con

le prescrizioni contenute nelle norme esecutive per l'appli-
cazione della legge 17 marzo 1930, n. 337 (circolare 245 G.
M. 1930).
A giudizio delle superiori autorità militari della Colonia

l'inquirente potrà essere autorizzato, in particolari circo-
stanze, a derogare dalla stretta osservanza delle norme so-

pra indicate.
In ogni caso l'inchiesta deve svolgersi sentito l'ufficiale

inquisito, al quale dovrà darsi visione integrale degli atti,
e, per quelli di particolare delicatezza, degli stralci oppor-
tunamente eseguiti.
Per la produzione di documenti, richieste di indagini e '

testimonianze, presentazione delle difese, saranno fissati

all'inquisito termini perentori.

Art. 1.

Il Consiglio di disciplina si compone di tre membri, scelti
dal comandante delle truppe fra gli ufliciali superiori di
arma o corpo combattente in servizio effettivo in Colonia, di
grado più elevato di quello del giudicando.
Qualora l'ufficiale o gli ufliciali sottoposti a Consiglio, o

uno di essi, appartenga a corpo non combattente, uno dei
membri potrà essere tratto dagli ufliciali superiori dello
stesso o di altro corpo non combattente.
E' presidente del Consiglio di disciplina il più elevato in

grado ed, a parità di grado, il più anziano degli ufficiali su-
periori, di arma o corpo combattente, che lo compongono.
Il presidente designa fra i membri un segretario.

'Art. 5.

Non possono far parte del Consiglio di disciplina gli uf-
ficiali superiori che si trovino nei casi di incompatibilità
contemplati dalle lettere f), g), h), i), l), m), n) dell'art. 83
della legge 17 marzo 1930, n. 337.
L'ordine di formazione e convocazione del Consiglio è

emanato dal comandante delle truppe e conterrà la ilesi-
gnazione degli ufficiali superiori che debbono comporlo.
Se un unico Consiglio debba giudicare più ufficiali, esso

viene formato in relazione al più elevato in grado dei giu-
dicandi.
Potranno essere ritenuti impediti gli afficiali che per ra-

gioni di dislocazione o per speciali contingenze di servizio
non possano esserne distoiti, a giudizio insindacabile del
comandante delle truppe.
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Art. 6.

Il Consiglio di disciplina si aduna per la seduta;, o le
sedute occorrenti, nella località che viene indicata dal co-
mandante delle truppe nell'ordine di convocazione.

'Art. 7.

Se il numero degli ufficiali presenti in Colonia non sia
suf!ìciente a comporre il Consiglio, secondo il disposto dello
art. 4, il comandante delle truppe rimetterà gli atti al Mi-
nistero, che ne ordinerà la convocazione presso il Comando
.del corpo d'armata di Roma.
Per decisione del Ministro per la guerra saranno convo-

cati presso il suddetto Comando di corpo d'armata i Con-
sigli di disciplina che non possono essere ordinati in Colonia
perchè il comandante delle truppe non riveste il grado di
generale, e quelli per fatti commessi in Colonia da ufficiali
rimpatriati o che si sono recati all'estero.
In tutti questi casi si applicheranno le disposizioni della

legge 17 marzo 1930, n. 337, e delle relative norme esecutive
contenute nella circolare n. 245 G. M. 1930.

Art. 8.

La surrogazione del presidente o di alcunö dei membri del
Consiglio di disciplina per incompatibilità, infermità, o le-
gittimo impedimento, è effettuata con ordine motivato del
comandante delle truppe.

Wrt. 9.

Il presidente del Consiglio di disciplina, ricevuti dalPau-
torità che lo ha convocato gli atti de1Pinchiesta e gli altri
documenti indicati negli articoli 87 della legge 17 marzo
1930, n. 337, e 105 delle norme esecutive, contenute nella
circolare 245 G. M. 1930, invita i membri a procedere ad
un accurato esame di tutti i documenti, concedendo alPuopo
un congruo termine.
Solo dopo aver ricevuto assicurazione scritta dell'avvenu-

to esame, fissa il giorno e Pora della riunione, ne dà parte-
cipazione per iscritto ai membri, ed invita Pufficiale sot-
toposto a Consiglio ad intervenire, avvertendolo che, se non
si presenterà, nè farà constare alcun legittimo impedimento,
si procederà in sua assenza.
Ove occorra, il presidente pötrà prorogare la giunione.

Art. 10.

La seduta del Consiglio è regolata dalle pi•escrizioni con-
tenute nella legge 17 marzo 1930, n. 337, e nelle relative
norme esecutive, di cui alla circolare n. 245 G. M. 1930.

FKrt. 11.

I Consigli di disciplina per gli ulliciali generali delle Co-
lonie sono ordinati dal Ministro per la guerra, si formano
e si adunano nel Regno con le stesse disposizioni della leg-
ge e delle norme esecutive suddette.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro per la gygrra:

OAzzza .

Numero di pubblicazione 1377.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 agosto .1930, n. 1065.
Provvedimenti in dipendenza del terremoto del 23 luglio 1930.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 9 dicembre 1926, n. 2389;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di adottare prov-

vedimenti straordinari in dipendenza dei danni verificatisi
in seguito al terremoto del 23 luglio 1930;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto col Capo del Governo, Primo
Ministro, Ministro Segretario di Stato per l'interno, e coi
Ministri Segretari di Stato per le finanze, per la giustizia
e gli affari di culto e per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Nei Comuni danneggiati dal terremoto del 23 luglio 1930,
che saranno indicati negli elenchi di cui all'art. 30 del pre-
sente decreto, è sospesa la riscossione delle imposte erariali
e delle sovrimposte provinciali e comunali sui terreni e
sui fabbricati per il 2° semestre delPanno 1930.
Durante la sospensione dell'imposta sui fabbricati si fark

luogo al relativo sgravio totale o parziale con effetto dal
giorno della distruzione totale o parziale degli edifici.
Le rate delle imposte immobiliari e delle relative sovrims

poste provinciale e comunale, sospese e non comprese ne.
gli sgravi, saranno, salvo il disposto dell'art. 4, ripartite 41
18 rate e pagate con quelle che andranno a scadere negli
anni dal 1931 al 1933, anche se delegate alla Cassa depositi
e prestiti, al Tesoro o a terzi mutuanti.
In questo ultimo caso all'ammontare della sovrimpostai

sarà aggiunto il carico dei relativi interessi.
A carico dello Stato sarà corrisposta ai suindicati Comuni

ed alle rispettive Provincie, per i 5 anni dal 1930 al 1934, la
differenza fra l'ammontare della sovrimposta sui terreni e
sui fabbricati riscossa nel 1929 e quella che sarà applicata;
negli anni suddetti.

Wrt. 2.

Nei Coniuni itidicãti nell'articolo precedente la riscössione
delle imposte sui redditi di ricchezza mobile, sui redditi agras
ri, complementare progressiva e sul celibi, applicate per
ruoli, è sospesa per il 2° semestre dell'anno 1930.
Entro sei mesi dalla data del presente decreto, i contris

buenti alla imposta di ricchezza mobile per i redditi di ca;-
tegoria Be CI, nonchè alle imposte sui redditi agrari, com-
plementare progressiva e sui celibi, avranno diritto di chies
dere una revisione straordinaria.
Le quote delle suddette imposte, delle quali sia stata som

spesa la riscossione, in quanto non siano riconosciute nolf
dovute, skranno ripartite nelle dodici rate bimestrali nei
ruoli degli anni 1931 e 1932.
Nei Comuni suddetti i termini per le dichiaFazioni di aui

alPart. 4 (secondo comma) e alPart 5 (secondo comma) del
R. decreto 28 gennaio 1929, n. 360, sono prorogati al 31 dil
cembre 1930.
Gli uffici delle hiipönte põesono contforettifieäre 1-redditi,

dichiarati al sensi dei oommi secondo e quarta del presapfe
articolo entro 11 80 giugno 1931,
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Art. 3.

A cura de1PAmministrazione finanziaria sarà eseguita di
ufficio entro il 31 dicembre 1930, nei Comuni danneggiati, la
verifica dei danni ai singoli fabbricati.
Ciascun possessore .potrà anche presentare al funzionario

incaricato della serifica la domanda di sgravio totale o par-
ziale del reddito del suo fabbricato.
I risultati delle verifiche in ciascun Comune saranno co-

inunicati dall'ufficio distrettuale delle imposte, mediante ap-
posito elenco, al podestà per essere pubblicati nell'albo co-

munale.

Ogni possessore potrà ricorrere, nei modi e termini stabi-
liti dalle vigenti disposizioni per l'imposta sui fabbricati.

'Art. 4.

Ove dalle verifiche eseguite nei Comuni, di cui all'articolo
precedente, si constati che l'ammontare complessivo degli
sgravi da concedere in ciascun Comune, per rovina o inabi

tabilità, non superi il 40 per cento dell'importo totale del-

l'imposta sui fabbricati inscritta nei ruoli del Comune stes-

so, cesserà di avere effetto per i fabbricati non aventi di-
ritto a sgraavio, e per i terreni, il beneficio della sospensione
accordata ai sensi,dell'art. 1 e le relative rate delle imposte
e delle sovrimposte, rimaste sospese, saranno ripartite in
12 rate nei ruoli degli anni 1931 e 1932.

Art. 5.

Nei Comuni che saranno indicati negli elenchi di cui al-
l'art. 30 sono prorogate di sei mesi le legali scadenze per il

pagamento delle tasse relative a successioni apertesi ante-
riormente alla data del disastro.
Per le successioni che si sono aperte e che si apriranno

nei detti Comuni dal 23 luglio 1930 al 30 giugno 1931, e per
le successioni di persone perite nel disastro, ma che avevano
domicilio in Comuni non danneggiati, il termine per la de
nunzia è esteso ad un anno, computabile dalla data dell'ac-
certamento legale dei decessi.
Le stesse disposizioni si applicano ai trasferimenti di cui

all'art. 57 della legge 30 dicembre 1923, n. 3270.
Nelle successioni di cui al presente articolo la consistenza

ed il valore della mobilia, gioielli e denari si possono prova·
re, oltre che nei modi indicati all'art. 31 della legge 30 dicem-
bre 1923, n. 3270, anche con un atto notorio ricevuto dal po
destà o dal pretore del luogo o da un notaio e con perizia
giurata; l'inesistenza della mobilia e dei gioielli può provarsi
col semplice atto notorio.

Art. 6.

Le successioni apertesi nei Comuni di cui all'articolo pre-
cedente prima del 23 luglio 1930, per le quali a questa data
non fosse ancora scaduto il termine per la denunzia, saran-
no esenti da sopratassa di tardiva denunzia se questa sarà
presentata entro il 30 giugno 1931.
Sono esenti dalla sovratassa di tardivo pagamento le suc-

cessioni apertesi anche anteriormente al 23 luglio 193.0, pur-
chè la scadenza del termine per il pagamento della tassa sia
avvenuta dopo questa data.

FArt. 7.

Per le tasse di manomortal esigibili nel 1930 sui redditi dei
corpi morali esistenti nelle provincie di Avellino, Benevento,
Foggia e Potenza sono prorogate di un atino le ácadenze sta-
bilite dall'art. 30 della legge 30 dicembre 1923, n. 3271.

Le somme che risulteranno dovute, tenuto conto delle in-
tervenute variazioni di patrimonio e di redditi, potranno es-

sere ripartite in non più di q1iattro rate, a cominciare dal

1931, esclusa ogni corresponsione di interesse e di sopratassa
di tardito pagamento.

Art. 8.

Per tutti i Comuni che saranno indienti negli elenchi di
cui all'art. 30 sono prorogati di tre mesi i termini stabiliti
dalla legge sulle tasse di registro e bollo e congeneri per la
presentazione di denunzie ed il pagamento delle tasse dovute,
che siano scaduti o che vengano. a scadere entro il 31 lu-
glio 1931.
Per la tassa di scambi la proroga di tre mesi è limitata

al versamento della rata di tassa determinata in via di ab-
bonamento a norma dell'art. 27 della legge 30 dicembre 1923,
n. 3271, e successive disposizioni.
E' pure prorogato fino al 30 giugno 1931 il termine per il

pagamento delle tasse e sopratasse già accertate, anche se

dilazionate.
Quando però si richieda la registrazione, anche nel. caso

d'uso di atti, il pagamento della tassa deve essere contempo-
raneo alla formalità richiesta.
Per tutto il periodo di proroga resta corrispondentemente

sospeso il corso delle prescrizioni.

Art. 9.

Per i procedimenti di.salutazione dei. beni immobili, delle-
aziende industriali e commerciali e delle quote di comparte-
cipazione in società di commercio nei trasferimenti per atti
tra vivi e per successione, i termini fissati dagli articoli 31
della legge di registro 30 dicembre 1923, n. 3269, e 37 della
legge 30 dicembre 1923, n. 3270, modificati dagli articoli Se 0
della legge 12 giugno 1930, n. 742, sono prorogati di un anno.
Per i procedimenti anzidetti per i quali sia già stato no-

tifiento l'assiso di necertamento, i termini per gli ulteriori
atti sono sospesi e riprenderanno il loro corso dal i° lu-
glio 1931.

'Art. 10.

I termini fissati dagli articoli 17, 18 e 19 della legge sulle
tasse ipotecarie 30 dicembre 1923, n. 3272, per tutti gli atti
e sentenze registrati, e per le denunzie per le quali siasi ef-
fettuato il pagamento anteriormente al 23 luglio 1930, sono
sospesi e riprenderanno il loro corso dal 1° gennaio 1931.

'Art . 11.

E' autorizzata la spesa di L. 100.000.000, da stanziare nel
bilancio del Ministero dei lavori pubblici, per provvedere nei
Comuni che saranno indicati negli elenchi di cui all'art. 30 :

a) ni bisugni ed opere urgenti di prolito soccorso;
b) all'eseenzione di lavori di demolizione e di puntelhi-

mento di edifici pericolanti e di sgombro delle macerie dalle
aree pubbliche;

c) alla costruzione di ricoveri stabili per le persone rima-
ste senza tetto ed alle indispensabili opere igieniche;

d) alla concessione di sussidi nella spesa di riparazione e
di ricostruzione di edifici nrbani e rurali di proprietà privata
danneggiati o distrutti dal terremoto;

c) alla concessione di sussidi per il ripristino o la rico-
struzione di edifici pubblici o di uso pubblico e di acquedotti
danneggiati o distrutti.

Art. 12.

Nell'eseenzione del lavori di demolizione e di sgombro il
Genio civile provvede con quelle modalità che stimi più adat-
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te'senza che da parte degli interessati possa essere sollevata
alcuna eccezione od opposizione.
Nessuna azione di responsabilità ciavile, per qualsiasi titolo

o ragione, può, da parte dei proprietari degli edifici demoliti
o delle aree sgombrate o dai loro aventi causa, essere promos-
sa verso lo Stato od i suoi funzionari, per tutto quanto ri.
guarda la determinazione e l'esecuzione dei lavori ed il loro
compimento.
Nessun risarcimento è dovuto, qualora con Pesecuzione dei

lavori indienti nel presente articolo siano cagionati danni ad
edifici che non debbano essere demoliti, a meno che gli inte-
ressati provino che i danni siano stati prodotti dall'inos-
servanza delle dovute cautele. In siffatti casi le domande di

risarcimento, sotto pena di decadenza dell'azione giudizia-
ria, tiebbono essere notificate all'Amministrazione entro 60

giorni da quello in cui si sono serificati i pretesi danni.

FArt. 13.

I proprietali degli edifici urbani e rurali danneggiati o
distrutti, per ottenere il sussidio di cui alla lettera d) del-
l'art. 11, devono farne domanda all'ufficio del Genio civile

competente entro sei mesi dalla data di pubblicazione del

presente decreto.
Il sussidio non potrà superare la misura del 40 % della

spesa dei lavori di riparazione o di ricostruzione, in base
a perizie redatte dall'ufficio del Genio civile, ed in ogni
caso l'ammontare della spesa ammissibile a sussidio non

potrà essere superiore al valore degli edifici danneggiati o
distrutti al 22 luglio 1930, aumentato del 20 %.
Tale valore sarà determinato moltiplicando il reddito

imponibile lordo del fabbricato per un coefficiente fisso che
sarà stabilito dal Ministro per le finanze di concerto con

quello per i lavori pubblici.
Per gli edifici non ancora soggetti ad imposta il valore

che essi avevano prima del terremoto sarà desunto da con-

gratti di compi'avendita degli edifici stessi, da contratti di
afflito regolarmente documentati, o da altri elementi idonei.
La concessione del sussidio di cui al presente articolo

non esclude l'apiilicazione della legge 24 dicembre 1928,
n. 3134,

Art. 14.

A corredo delle domande di sussidio devono essere pi·o-
dotti all'ufficio del Genio civile Patto dimostrativo del pos-
sesso legittimo degli edifici distrutti, o danneggiati, ed il
certificato storico catastale.
E' in facoltà del richiedente di fornire l'atto dimostra·

tiro del possesso legittimo con le norme stabilite dalla leg-
ge 19 giugno 1888, n. 514T, serie 3 , od a tenore delle leggi
civili.
Quando si tratti di valore non superiore a L. 10.000, i

richiedenti il sussidio possono presentare, a dimostrazione
del possesdo legittimo dell'immobile, una dichiarazione giu-
rath, resa alla pretura, di due proprietari del Inogo che at-
testino la notoria appartenenza dell'immobile stesso al ri-
chiedente il sussidio, ovvero un certificato rilasciato, per
scienza propria e sotto la suit personale responsabilitù, dal
podestà, e vistato dal prefetto.

Art. 15.

Quando il possesso dell'edincio danneggiato o distrutto
si Appaitenga indivisamente a piil persone, la domanda di
sussidio imò essere presentata da una sola di esse anche nel-
l'interessel degli fíltri condomini. L'accertamento circa la
condizione economica agli effetti del successivo art. Vi sarà

fatto nei confronti di tutti i possessori in relazione alla
media dei singoli redditi.
Quando le parti o i piani di un edificio danneggiato o

distrutto appartengano a diverse persone, il sussidio per la

riparazione e la ricostruzione sarà determinato per ciascun
condomino in relazione al valore della parte di edificio o

del piano di sua spettanza.

Art. 10.

L'ufíleio del Genio civile, ricevuta la domanda, redige im-
mediatamente la perizia dei lavori.di riparazione o di rico-
strnzione di ciasenn edificio e, dopo l'approvazione del Mia
nistero dei lavori pubblici, la comunica al richiedente il
sussidio, fissando il termine per l'inizio dei lavori.
Qualora il proprietario non inizi i lavori nel termine sta-

bilito, la concessione del sussidio sarà revocata.
Al proprietario, invece, che abbia iniziato nel termine le

opere di cui alla perizia redatta dal Genio civile, possono
essere corrisposti acconti in corso di esecuzione dei lavori
in base a stati di avanzamento nella misura del 30 per cento
della spesa.contabilizzata sempre quando l'acconto da cor-

rispondere non risulti inferiore a L. 1200.
Il residuo 10, per cento è pagato a lavori completamente

ultimati e collaudati e pureliè l'ultimazione assenga entro
15 mesi dalla data di comunicazione della perizia nel caso
di restauro, ed entro due anni nel caso di ricostruzione.

Art. 17.

Per i lavori di riparazione ultimati entro un anno dalla
data di comunicazione della perizia approvata, e per quelli
di ricostruzione ultimati entro 18 mesi, il sussidio di cui
all'art. 13 può essere elevato sino al limite del 45 % della

spesa a favore dei proprietari con reddito annuo comples-
siso superiore a L. 10.000; del .50 % a favore dei proprieta-
ri con reddito da L. 5001 a L. 10.000 ; del 00 % a favore dei
proprietari con reddito non superiore a L. .5000.
Agli effetti dell'accertamento dei redditi si terrà conto di
tutti i cespiti soggetti ad imposizione, sia erariale che pro-
vinciale o comunale, cop riferimento all'anno 1920.

Art. 18.

Gli Istituti esercenti il credito fondiario, le Casse di ri-
sparmio e il « Consorzio per sovvenzioni ipotecarie » isti-
tuito in forza dell'art. 45 della legge 19 luglio 1900, n. 390,
sono autorizzati, anche in deroga ai loro rispettivi statuti
od a speciali disposizioni ad essi applicabili, a concedere
mutui ai proprietari che abbiano ottenuto la concessione di
sussidi a termini dell'art. 13 del presente decreto.
Il mutuo non potrà superare l'ammontare della spesa oc-

corrente per i lavori da eseguire, quale risulti determinata
dalla perizia redatta dal Genio civile ed approvata dal Mí-
nistero dei lavori pubblici.
Pel fatto stesso della stipulazione del mutuo, e salvo che

nel contratto non sia inserita espressa pattuizione in con,

trario, si intende che i proprietari abbiano ceduto all'Isti-
tuto mutnante le somme che potranno essere liquidate in
loro favore a carico dello Stato in dipendenza dell'esecuzio-
ne dei lavori.
Gli Istituti mutuanti hanno l'obbligo di comunicare, en-

tro cinque giorni dalla data di stipulazione .
del relativo

contratto, cou biglietto postale raccomandato con ricev¶a
di ritorna, alL'ufficio del Genios civile della Provincia ín did
pi trova l'immobile danneggiato o distfutto, l'avvenuta con-

cessione del mutuo e l'ammontare di questo, quando non
sia stata esclusa la cessione delle somme dovute o debende.
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Dal giorno del ricevimento di tale comunicazione, i paga-
menti che dovessero ancora essere disposti saranno effet-

tuati a favore dell'Istituto mutuante, che ne accrediterà

l'importo al proprietario mutuatario a parziale estinzione
del suo debito.
Oltre il riconoscimento della cessione all'Istituto mu-

tuante delle quote di sussidio eventualmente dovute a nor-

ma degli articoli 13 e 17 del presente decreto, e la concessione
dei benefici tributari previsti dal decreto medesimo, lo Stato
non assume alcun altro onere, nè alcuna responsabilità per
l'estinzione dei mutui.

Art. 19.

L'ipoteca che gli Istituti mutuanti hanno diritto di iscri-

vere a garanzia dei mutui da essi concessi a norma del pre-
cedente articolo è valida, verso tutti con prevalenza di grado
di fronte ad ogni altra, sull'area e sull'intero edificio ri-

parato, ricostruito o costruito a nuovo.

L'Istituto che abbia concesso il mutuo a' sensi del pre-
cedente articolo può trasferire entro due anni dalla data

del contratto di mutuo l'ipoteca e la parte di prestito, che
rimanesse insoluta per capitale ed accessori, dopo il paga-
mento del sussidio statale, all'Istituto che intendesse conce-

dere un mutuo per la regolarizzazione di tale residuo.

Il mutuo fondiario godra in tal caso le agevolazioni ed i
privilegi di cui al presente decreto.

Art. 20.

Salvo il caso previsto dall'art. 18, non sono consentiti la
cessiolie ed il sincolo dei sussidi dello Stato e dei relativi

acconti concessi ai termini del presente decreto.

Art. 21.

I sussidi di cui alla lettera e) dell'art. 11 del presente
decreto sono concessi dal Ministero dei lavori pubblici nella
misura non superiore al 50 per cento della spesa riconosciuta
strettamente indispensabile per la riparazione dei danni di-
pendenti dal terremoto, in base a perizia riveduta e vistata

dal Genio civile.
Il sussidio è corrisposto anche ratealmente in base a cer-

tificato del Genio civile attestante la regolarità e l'ammon-
tare dei lavori eseguiti.

Art. 22.

L'Amministrazione dei lavori pubblici, nel procedere alla
costruzione dei ricoveri stabili di cui all'art. 11 del presen-
te decreto, La facoltà di attuare piani di ampliamento di
abitati e modificazioni a piani regolatori esistenti, þrescin-
dendo dalle norme di procedura stabilite dalle leggi e dai
regolamenti vigenti.

Art. 23.

II Ministro per i lavori pubblici con proprio decreto, di
oncerto col Ministro per le finanze, è autorizzato a deter-

minare quali degli abitati di Comuni compresi negli elen-
chi di cui all'art. 30 del presente decreto debbano essere

trasferiti totalmente o parzialmente in nuova sede a cura e

spese dello Stato, perchè siti in zona franosa.
Per tali abitati il piano ,regolatore di spostamento che

avrà valore di piano particolareggiato agli effetti della leg-
ge 25 giugno 1865, n. 2359, e successive modificazioni, sulle
espropriazioni per causa di pubblica utilità, è studiato di

ufficio dal Genio civile, ed ò approvato dal Ministero dei
lavori pubblici, in deroga a tutte le norme e formalità pre-
scritte dalle disposizioni della legge 9 luglio 1908, n. 145.

Contro il decreto che approva il piano regolatore non è

ammesso alenn gravame.
In questi casi i sussidi concedibili per case danneggiate

o distrutte dal terremoto nel centro da abbandonare do-
vranno essere impiegati per le costruzioni di case nella

nuova sede.

Art. 24.

I Comuni compresi negli elenchi di cui all'art. 30, qua-
lunque sia il numero degli abitanti, possono fare piani re-
golatori o di ampliamento del loro centro urbano e delle

rispettíve frazioni. Con i decreti di approvazione dei piani
medesimi può essere concessa la facoltà di estendere le

espropriazioni ai beni confinanti ed attigui in una determi-
nata zona, con diritto al Comune di rivendere le aree per
tal modo acquistate.
La detta facoltà di espropriazione e di rivendita può es-

sere estesa in generale a tutti i beni cadenti entro le zone

destinate alla fabbricazione, quando la si ritenga indispen-
sabile ai fini del piano.

Art. 25.

Per i Comuni aventi popolazione inferiore ai 5û00 abitan-
ti, all'approvazione del piano regolatore o di ampliament*
provvede il prefetto, sentito il provveditore alle opere pub·
bliche.
Per i Comuni aventi una popolazione superiore, alla ap.

provazione provvede con proprio decreto- il Ministro per i

lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici.
Contro i decreti che approvano i piani suddetti e le loro

modificazioni non è ammesso alcun gravame,

Art. 26.

I lavori da eseguire a cura dello Stato e degli enti 10-
cali a termine del presente decreto sono dichiarati di pub-
blica utilità e urgenti ed indifferibili ai sensi dëgli arti-
coli 71 e seguenti della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e suc-
cessive modificazioni:
Ai lavori da eseguire a cura dello Stato può provvedersi,

in quanto necessario, onediante licitazione o trattativa pri-
sata od in economia anche in deroga alle disposizioni della
legge e del regolamento di contabilità generale dello Stato.

Art. 27.

Tutti gli atti e contratti relativi alle opere previste dai

precedenti articoli sono esenti da ogni tassa di bollo,. di re-
gistro, ipotecaria, sulle concessioni governative e dai diritti
catastali.
L'esonero suddetto si estende, per un periodo di quattro

anni dalla data di pubblicazione del presente decreto, ai
contratti di mutuo che saranno stipulati a norma dei pre-
cedenti articoli 18 e 19. fatta eccezione per la tassa di bollo
sulle cambiali e per gli emolumenti ai conservatori delle
ipoteche.

Art. 28.

E' sospesa la riscossione dei debiti per semestralità od an-
nualità verso gli Istituti di credito fondiario e di credito
agrario che siano garantiti, in tutto o in parte, da beni im-
mobili siti nei Comuni colpiti dal terremoto.
La sospensione è per tutto l'anno 1980 per i debiti con

.ipoteca comprensiva di fondi rustici ed urbani, o di soli
fondi rustici, e per gli anni 1930, 1931 e 1932 per i debiti
con ipoteca esclusivamente su fondi urbani,
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Tali debiti sono ripartiti, col carico dei relativi interessi,
in tante rate quante sono ancora quelle da scailere e vengono
con queste pagate a cominciare rispettivamente dal 1 gen-
naio 1931 e dal 1° gennaio 1933.
Le ipoteche esistenti a favore degli Istituti fondiari pre-

detti garantiscono con la stessa efficacia del loro grado an-

che il debito di cui la riscossione è sospesa ed i relativi ac-
cessor1.

'Art. 29.

E' colisentita la rateazione in quattro anni dei prestiti
agrari di esercizio o loro annualità con scadenza entro il
31 dicembre 1930.
La prima annualità sarà costituita da un decimo della

somma ratizzata, e ciascuna delle tre successive da tre de-
cimi della somma predetta.
Il pagamento delle quote rateali sarà effettuato il 31 ago-

sto degli anni 1931 31 e continuerà ad essere assistito dalle

gamnzie e privilegi afferenti all'operazione originaria.
Le relative cambiali conserveranno, senza bisogno di pro-

testo o di precetto, la loro ellicacia a tutti gli effetti del pa-
gamento delle quote rateali.
Sulle cambiali, e con riferimento al presente decreto, sa-

ranno dall'Istituto sovventore annotate le scadenze delle

singole annualità, nonchò la data dei rispettivi pagamenti.

'Art. 30.

11 Ministá per i lavori pubblici, di concerto col Ministro
per le finanze e con gli altri 3Iinistri interessati, approverà
gli elenchi dei Comuni danneggiati dal terremoto, riparten-
doli secondo l'importanza dei danni e determinahdo a quali
di essi siano applicabili tutte o alcune delle disposizioni dei
precedenti articoli.
Gli eleuchi saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
'Art. 31.

Indipendentemente dalle facoltà concessegli con il R. de-
creto·legge 15 novembre 1925, n. 2071, il Ministro per la giu-
stizia, con suo decreto, può disporre la sospensione del cor-
80 delle prescrizioni e dei termini legali, convenzionali o
processuali, in tutti o in alcuni dei Comuni colpiti dal ter-
remoto, quali risulteranno dagli elenchi di cui all'art. 30.
La sospensione, qualora sia disposta, decorrerà dal 23

luglio 1930 e non potrà eccedere in ogni caso la durata di
mes1 se1,

Art. 32.

La protezione e la tutela dei minorenni rimasti abbando-
11ati in seguito al terremoto del 23 luglio 1930 sono affidate

all'Opera nazionale per la protezione della maternità e del-

I'infanzia, sotto l'osservanza delle norme degli articoli 418
e seguenti del testo unico delle disposizioni legislative ema-
na o in dipendenza del terremoto 28 dicembre 1908, appro-
vato con decreto Lnogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399.
Dette protezione e tutela possono essere esercitate dal-

l'Opera ugzionale anche a mezzo delle Federazioni provin-
ciali e dei Comitati di patronato, di cui alla legge 10 dicem-
bre 1925, n. 22TT, modificata con R. decreto legge 21 otto-
bre 1926, n. 1901.
L'Opera nazionnie sarA rimborsata delle spese che potrà

incontrare per Padempimento dei còmpiti ad essa demandati
dal presente articolo.

'Art . 33.

Le norine per .l'assegnazione dei ricoveri stabili di. cui
alld lèttera c) dell'art. 11 saranno stabilite con decreto Rea-

16, su proposta del Ministro per i lavori pubblici, di con-
certo con quelli per l'interno e per le finanze.

Art. 34.

Con decreto Reale, su proposta del Capo del Gover.co, di
concerto con i Ministri per le finanze, per l'interno e per i
lavori pubblici, saranno emanate norme integrative, anche
in deroga alle disposizioni in vigore, per provvedere a quana
t'altro occorra a favore dei Comuni e degli enti locali.

Art. 35.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno introdotte
in bilancio le variazioni in dipendenza del presente de,
creto.

'Art. 36.

Con decreti del Capo del Governo, di concerto con i Mi-
nistri per le finanze, per l'interno, per la giustizia e per gli
affari di culto,:per i lavori pubblici e per l'agricoltura e

le foreste, saranno emanate le ulteriori nornie che eventual-
mente occorressero per dare esecuzione al presente decreto.

'Art. 37.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1930 - Anno VIII
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Registrato alla Corte dei conti, addi 11 agosto 1930 - Anno VIII
Alli del Governo, registro 299, foglio 63. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1378.

REGIO DECRETO 7 febbraio 1930, n. 1047.
Erezione in ente morale della Fondazione « Ambrogio Negri »,

in Padova.

N. 1017. R. decreto 7 febbraio 1930, col quale, sulla propo,
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Fondazio.
ne « Ambrogio Negri », istituita presso la Società di cul-
tura e di incoraggiamento di Padova, viene eretta in ente
morale e ne è approvato 10 statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 agosto 1930 - ½nno VIII

.Numero di pubblicazione 1379.

REGIO DECRETO 10 aprile 1930, n. 1050.
Approvazione del nuovo statuto dell'Unione accademica na.

zionale.

N. 1050. R. decreto 10 aprile 1930, col quale, sulla propo-
,

sta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerté
con guello per gli affari esteri, viene approvato il nuovo
statuto dell'Unione actademica nazionale.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 agosto 1930 - Anno VIII
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Numero di pvbblicazione 1380.

ItEGIO DECRETO 3 luglio 1930, n. 1051.

Approvazione del nuovo statuto della Società romana per la
protezione degli animali.

N. 1051. R. decreto 3 luglio 1930, col quale, sulla proposta .
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, viene approvato il nuovo statuto organico della So-
cietà romana per la protezione degli animali.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 agosto 1930 - Anno VIll

REGIO DECRETO 18 luglio 1930.

Rettifica di generalità di agente di cambio presso la Borsa
valori di Genova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEP. VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'I'I'ALIA

Visto il Nostro decreto in data 22 marzo 1925, col quale,
fra gli altri, il sig. Lavaggi Carlo venne nominato agente
di cambio presso la Borsa valori di Genova;
Vista la lettera in data 20 anaggio 1930, n. 9117, del Con-

siglio provinciale dell'economid i di Genova, con la quale si
fa presente che il nome del predetto agente di cambio è
« Giovanni Carlo » e non « Carlo », come venne, a suo tem-
po, indicato, chiedendosi la necessaria rettifica;
Visto. l'estratto dagli atti dello stato civile della città di

Genosa, in data 8 maggio 1930, dal quale risulta che il 3

agosto 18SO è nato ivi Lavaggi Griovanni Carlo di Giovanni
Battista;
Vista l'attestazione giurata di notorietà ricevuta dal no-

talo Bonini, residente a Genòg, comprovante clie Lavaggi
Giovanni Carlo di cui nel d tú atto di nascita è la stessa
ed identica persona di Lavaggi Carlo di cui al succitato
Nostro decreto e che oltre a predetto Lavaggi Giovanni
Carlo che riveste la carica <T agente di cambio presso la
Borsa valori di colà non esisfeko altre persone che abbiano
le stesse generalità;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le generalità dell'agente di cambio presso la Borsa sa-
lori di Genova sig. Lavaggi Carlo, nominato col Nostro pre-
cedelite decreto del 22 marzo 1925, vengono rettificate, a
tutti gli effetti dell'esercizio professionale, in Lavaggi Gio-
Vantii Carlo fu Giovanni Battista.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 18 luglio 3930 - Anno VIII

REGIO DECRETO 3 luglio 1930.

Nomina di agenti di cambio presso la Borsa valori di lloma
e revoca di autorizzazione a continuare nell'esercizio della pro=
fessione di agente di cambio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 24 agosto 1928, col quale, fra l'al-
tro, l'agente di cambio De Lellis Camillo venne autorizzato
a continuare Pesercizio della professione, quale socio acco-
mandatario della Società in accomandita semplice « Ca-
millo De Lellis » da lui costituita col proprio figlio Giu-
seppe;
Visto l'atto in data 21 maggio 1030-VIII, col quale i pre-

detti signori De Lellis hanno proceduto alla trasformazione
della detta Società, assumendosi dal De Lellis Giuseppe la
qualifica di socio accomandatario e dal De Lellis Camillo
quella di accomandante, cambiandosi conseguentemente la
ragione sociale in « Giuseppe De Lellis »;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, 9 aprile

1925, n. 375, e 20 luglio 1925, n. 1261;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' riconoscinta la trasformazione della Società in acco-
mandita semplice sotto la ragione sociale « Camillo De Lel-
lis » nell'altra « Giuseppe De Lellis » ed in conseguen2a il
sig. De Lellis rag. Giuseppe di Camillo è nominato agente
di cambio presso la Borsa di Roma, quale socio accomatida-
tario della Società stessa, restando revocata l'autorizzazione
concessa col succitato Nostro decreto al sig. De Lellis Ca-
millo di continuare nell'esercizio della professione di agente
di cambio, essendo venuta a cessare la di lui qualifica di
socio accomandatario della Società « De Lellis Camillo ».
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII

.VITTORIO EMANUELE.

MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 luglio 1930 - Anno VIII
Registro n. 7 Finanze, foglio n. 179. - PIA.

(4266)

REGIO DECRETO 12 luglio 1930.
Proroga della gestione straordinaria dell'Ente nazionale perle piccole industrie.

VITTORIO EMANUELE TTI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE.

MoscoNT.

Regf3tfalû GUa Corte ,dei conti, addi 29 (uglio 1930 . Anno VIII
Registrö n. i Finan:a, foglio n. 180. - PIA.

(4265)

Vista la legge 29 marzo 1928, n. G31, con la quale è stato
riordinato l'Ente nazionale per le piccole industrie;
Visto il R. decreto 24 agosto 1928, n. 2431, che appt'ova

lo statuto dell'Ente suddetto;
Visto il R. decreto 14 febbraio 1929, con il qualoi è stato

nominato un commissario per la straordinaria amministrau
zione delPEnte nazionale per le piccole industrie;
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Visto il R. decreto 7 aprile 1930, che proroga al 30 giugno
1930 il termine per la straordinaria amministrazione del-
l'Ente predetto, con l'assistenza di un Collegio di revisori;
Ritenuta la necessità di prorogare ulteriormente il ter-

mine suddetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioui;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' prorogato al 31 dicembre 1930 il termine assegnato al
comm. avv. Ilo Giacomo Nunes per procedere al riordina-
mento dell'Ente nazionale per le piccole industrie, quale
commissario dell'Ente stesso.

Art. 2.

Fluo a detto termine il commissario continuerà ad essere
assistito dal Collegio dei revisori, già in carica, composto
dei signori:

1° Armanni gr. uff. rag. Ricciotti;
2° Männui comm. rag. Italo;
3° Schanzer comm. dott. Ottone.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 12 luglio 1930 - Anno VIII

XITTORIO EMANUELE.

BOITAI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1930 - Anno Vill
Registro n. 1.Corpora:ioni, foglio n. 385. -- CERRUU.

(4267)

DECRETO MINISTERIALE 29 giugno 1930.

Riconoscimento del Fascio di Polesella (Rovigo) al sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Polesella (Rovigo) chiede che il Fascio stesso sia ricono
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretanõ :

E' riconosciuta al Fascio di Polesella (Rovigo) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le. donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli alfari. n

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei, conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 29 giugno 1930 - Anno VIII

Il Capo dcì Governo, Jfinistro gr l'interno:
31USSOLINI.

Il Ministro per le finance:
Moscom.

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 luglio 1930 - Anno Flll
Registro n. 6 Finan:c, foglio n. 359.

(4269)

DECRETO MINISTERIALE o luglio 1930.

Iliconoscimento del Fascio di Quiesa (Lucca) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di
Quiesa (Lucca) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai senst e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
u. 1310 ;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Quiesa (Lucca) la capacità
di acquistare, possedere ed pmministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di star¢ in giudizio c di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stiptilati dal Fascio predetto, sond

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Reguo.
Roma, addl 9 luglio 1930 - Anno VIII

Il Capo del Goccrno, Ministro per l'interno:
l\IUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
MoscoNI.

Registrato alla Corte del conti, addi 26 luglio 1930 - Anno V111
Registro n. 7 Finanze, foglio n. 119.

(4270)

DEORETO MINISTERIALE 5 agosto 1930.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare un

appezzamento di terreno donato dal comune di Teramo,

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1920, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo delPOpg

ra nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennak
1927, n. 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
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Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 lu-

glio 1896, n. 361;
Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 2002;
Vedute le deliberazioni in data 21 novembre e 1° feb-

braio 1030, con le quali il commissario profettizio del co-
mune di Teramo ha stabilito di cedere gratuitamente in

proprietà all'Opera nazionale Baiilla un appezzamento di
terreno in Teramo sul quale sono stati iniziati i lavori di
costruzione della Casa del Dalilla;
Veduto il contratto stipulato il 10 marzo 1930 in Teramo

a rogito del notaio Monticelli, col quale il comune di Teramo
cede e l'Opero nazionale Balilla necetta la cessione gratuita
in proprietà dell'appezzamento di terreno suddetto;
Veduta la deliberazione n. 30 in data 14 aprile 1930 con

la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla approva
il contratto in data 10 marzo 1930 sopra citato;
Considerato che risulta la piena ed assoluta proprietà del

terreno in parola da parte del comune di Teramo donante;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la
cessione in proprietà a titolo gratuito fatta a suo favore
dal comune di Teramo, dell'appezzamento di terreno, de-
scritto negli atti citati nelle premesse.

Roma, addì 5 agosto 1930 - Anno VIII

Il Ministro : Gmumo.

(4271)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419/379/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decretä:

I cognomi della signora Kralj Maria ved. di Francesco na-
la Kralj, nata a Trieste il 10 agosto 1886 e residente a Trie-
ste, Trebiciano 94, sono restituiti nella forma italiana di
« Carli-Carli »;

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
iniliari:

1. Francesco fu Francesco, nato il 30 giugno 1908, figlio;
2. Maria fu Francesco, nata il 3 dicembre 1911, figlia;
3. Danilo fu Francesco, nato il 5 settembre 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

fificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni ,ltra ese

cozione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII
.

I
11 prefetto: Pouno.

(2720

N, 11410/378/29-¥.
IL JUEFETTO

DELLA l'ROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del [L decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutt; i terri•pri delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1027, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Kralj Bernardo di Andrea, nato a

Trieste, il 20 agosto 1874 e residente a Trieste, Trebicia-
no 49, è restituito nella forma italiana di « Carli »;

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Maria di Bernardo, nata il 22 novembre 1908, figlia.
Il presente decrete sarà, a cura dell'autorità comunale, có·

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese.

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. -

Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponao.
2722)

N. 11419/377/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formã italia;
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso á
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, p. 494)

Decretä:

Il cognome del sig. Kralj Edoardo di Giovärini, häto E
Trieste il 21 ottobre 1899 e residente a Trieste, Trebiciano
37, è restituito nella forma italiana di « Carli »;
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa,

miliari:
1. Giuseppina Kralj nata Gustin di Francesco, nata il

15 febbraio 1899, moglie;
2. Zora di Edoardo, nata il 1° febbraio 1922, figlia;
3. Alberto di Edoardo, nata il 14 marzo 1927, figlio.
Il presente decreto sarn. a cura dell'autorità comunale, nö-

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Alinisteriale 5 agosto 1926, ed avrA .ogni altra ese-

enzione preselitti nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
2723)

N. 11419/365/29¾
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'eleuco dei cognomi da restituire in forma italia-
ua, compilato a sensi del par. 1 del decreto afinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti a territori delle nuove Provincie cón R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 -
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Decreta:

Il cognome del sig. Bonacich Francesco fu Giovanni, nato
a Spalato il 25 settembre 1898 e residente a Trieste, via San
Silvestro, 1, è restituito nella forma italiana di « Bonacci ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese.
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 25 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(2727)

N. 11419/336/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi dei par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta i

Il cognoirie della signora Frank vedova Teresa fu Antonio
Cigoj nata a Aidussina il 1° novembre 1857 e residente a

Trieste, . Rozzol, 196, è restituito nella forma italiana di
« Franco ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato alla interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 25 ottobre 1929 , Anno VII

Il prefettoy Ponno.
( 2728)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
DIREZIONE GENERALE DEGLI ITALIANI ALL'ES3ERO

Noli massimi pel trasporto degli emigranti
durante il 'terzo quadrimestre 1930.

IL DIRETTORE GENERALE

Visto l'art. 31 del testo unico della legge sull'emigrazione ap-
provato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2005, convertito in legge17 aprile 1925, n. 473;

Visto il R decreto 28 aprile 1927, n. 628;
liticcolte 10 propósla dei vettori;
Sentito il parere della Direzione generale della marina mercan-

tlle e dei Consigli provinciali dell'economia delle più impottanti
città marittinie italiane;

Tenuto conto delle informazioni pervenute dai Regi ispettori di
emigrazione nonchè di quello comunicate diti Regi consoli sul corso
dei noli nei principali porti stranieri;

Avuto riguardo alla classe ed alla velocità dei piroscafi crl alla
qualitù dei trasporti;

Determina:

Art. 1.

I noli massimi che i vettori potranno adottare per la 3a classe
dal porti di Genova, Napoli, Palermo, duranto il terzo quadrimestre
del 1930 riniangono immutati nella misura fissata per il quadrimestre
precedente.

Art. 2.

Per i trasporti dal porto di Trieste, tanto per 11 Nord che per il
Centro e Sud America, i noli di cui all'articolo precerlente subi-
ranno un numento di L. 150 a posto, ineno che per i piroscall ap-
partenenti alla terza categoria.

Art. 3.

I noli da praticarsi sulla linea dell'Australia e su altre linee
poco frequentate saranno stabiliti con separate determinazioni, te-
nuto conto delle caratteristiche denpiroscall, delle condizioni gene-
rali dell'armamento e del traffico, come pure dell'andamento del
cambi.

Art. 4.

La categoria dei piroscafl viene copfermata, in via provvisoria,
conforme alla tabella, di cui all'art. 4 della precedente determina-
zione riguardante i noli massimi per il primo quadrimestre 1930.

Roma, lo agosto 1930 - Anno VIII

11 direttore generale: LoJAcoNo.
(4275)

M I N ISTERODELLE F I N A NZE MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ai termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che in data 7 agosto 1930-VIII è stato presentato all'Ecc.ma
Presidenza del Senato 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 988, recante variazioni al ri-
parto fra i tagli delle monete d'argento.

(4279)

Apertura all'esercizio del nuovo edificio postelegrafico
di Macerata.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 del R. decreto 16 febbraio
1928, n. 470, si rende noto che il nuovo edificio delle poste e dei
telegraft di Macerata è stato ultimato ed aperto all'esercizio il 21 lu-
glio 1930.

Roma, 5 agosto 1930 - Anno VIII

DISPOSIZIONI E COMUNICATI <<222>

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI M I N I STERO DELLE F I N A NZE
.

Scambio di note tra l'Italia e l'Austria.
Ruoli di anzianità.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre
In data 6 giugno 1930 ha avuto luogo in Roma tra il Ministro 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato,

per gli affari esteri e il Ministro d'Austria uno scambio di note in si avverte che sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del perso-
base 41 quale viene reciprocamente abolito, nei rapporti dei citta- nale dell'Amministrazione provinciale delle imposte dirette, portanti
dini italiarli ed austriaci, l'obbligo del visto al passaporto.' la situazione al lo gennaio 1930.

(4280) (4276)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE CENERA1.8 DEL DEBITO PUBBLICO

(Unic2 pubblicazione). . Alienazione di rendite nominative.

Lo rendite sottodes¡gnale essendo state alienate per provvedimento dell'autorità compcLente, giusta il disposto dell'art. 49 del
testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglo 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certiñcati abbiapo
potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, ai termi ni dell art. 101 del regolamento generale approvato con Regio de-
Creto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate o clie i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGOR1A NUMERO
AMMONTARE

del
. . .

INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI
della

debito
d'tscrizione

rendita annua
di ciascuna
Iscrizione

3.50 % 55271 Priante Francesco fu Michelangelo, dom.in Napoli - vincolata. L. 70 -

a 764302 Marchetti Enrico di Giovanni, domic. in Ancona - vincolata . . » 17.50

Cons. 5 % 267176 Nisticò Francesco fu Domenico, domic. in Cardinalo (Catanzaro). » 2635 -

3.50 % 812510 Brodolini Adele di Giovanni, domic. in Roma - vincolata . . » 313 -

• 812511 Intestata come la precedente - vincolata. . . . . . . . » 112 -

Prest. Naz. 5 % 36359 Intestata come la precedente - vincolata. . . . . . . . » 55 -

Roma, 31 luglio 1930 - Anno VIII· ll direttore generale: CIARaoccA.

(4242)

MINISTERO DELLE FINANZE Diflida per restituzione di certificato nominativo di rendita
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIco consolidato 5 %.

Dillida per restituzione di certificato di rendita consolidato 5 %.

(3a pubblicazione). Avviso n. 159.

11 sig. Laganà Salvatore fu Domenico residente a Reggio Ca-
labria, piazza Duomo, ha diffidato, a mezzo di atto notificato pel
ministerio dell'ufficiale giudiziario De Marco Ilario del tribunale di
Reggio Calabria il 14 febbraio 1930 VIII, la propria moglie 'signora
Provazza Adelina fu Saverio residente pure a Reggio Calabria, a

consegnargli, entro 11 termine di sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso nella Gazzella Ufficiale del Re-
gno, il certificato consolidato 5 % del P. L. n 270 di L. 745 inte
stato a detta signora Provazza con vincolo dotale, e dalla stessa
indebitamente detenuto.

Ai termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub
blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica
che trascorso il termine di set mesi dalla data della prima pubbli
cazione del presente avviso nella Gazzetta Uf0ciale del Regno, sen
za che stano intervenute opposizioni, 11 predetto certificato di ren

dita sarà ritenuto di nessun valore, e l'Amministrazione del Debito
pubblico darà corso alla domanda di rinnovazione del titolo pre-
sentato da esso signor Laganà Salvatore fu Domenico.

(36 pubblicazione). Avviso n. 160.

Il sig Brocco Renato fu Francesco, domiciliato elettivamente in
Roma presso lo studio del notaio Urbani in via Arenula, 4, con
atto notificato addl 10 febbraio corrente anno pel ministerio del-
l'ufficiale giudiziario Berti Cesare del tribunale di Velletri ha,
ai sensi dell'art. 88 del regolamento generale sul debito pu lico
approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, diffidato I avvo-
cato sig Bernabei Gaspare di Alessandro, domiciliato in Vemtri,
corso Vittorio Emanuele, 122, a restituirgli entro il termine di legge
il certificato nominativo di rendita consolidato 5 % n. 208452 di
L 2890 intestato a • Brocco Gabriella di Renato minore sotto la pa-
tria potestà del padre domiciliato ad Anzio (Roma) e figli naspi-
turi da legittimo matrimonio di detto Brocco Renato a facendo le
altre avvertenze di cui all'articolo predetto.

Ai termini del ripetuto art. 88 del regolamento generale sul Debi-
to pubblico 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che, trascorso il
termine di sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso nella Ga:zetta Ufnciale senza la consegna del predetto
certificato e senza che sieno intervenute regolari opposizioni, il
certificato stesso sarà ritenuto di nessun valore e l'Amministrazione
darà corso alla domanda di rinnovazione presentata dal sig. Broc-
co Renato.

Roma, addi 2 aprile 1930 - Anno VIII Roma, addl 2 aprile 1930 - Anno VIII
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